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Che cos’è l’OA

� L’Open Access (OA) è un movimento di idee che 
propone un nuovo modello di disseminazione 

della ricerca scientifica

� Il prerequisito è l’uso della tecnologia digitale come 
canale alternativo di pubblicazione

� “Internet agevola una sfera pubblica aperta ed accessibile”
(Bollier, 2002)

� Il fondamento teorico è

� la Budapest Open Access Initiative (14 febbraio 2002)

� Il fondamento tecnico è l’interoperabilità tra archivi 
digitali garantita dal protocollo OAI-PMH



OA: la definizione della BOAI

� La BOAI che contiene la prima vera definizione di 
accesso aperto alla letteratura scientifica:
� “By "open access" to this literature, we mean its free 

availability on the public internet, permitting any users to read, 
download, copy, distribute, print, search, or link to the full texts 
of these articles, crawl them for indexing, pass them as data 
to software, or use them for any other lawful purpose, without 
financial, legal, or technical barriers other than those 
inseparable from gaining access to the internet itself. The only 
constraint on reproduction and distribution, and the only role 
for copyright in this domain, should be to give authors control 
over the integrity of their work and the right to be properly 
acknowledged and cited”.



La strada verde e la strada 
aurea

� 1. la strategia 
dell’autoarchiviazione negli 
archivi digitali ad accesso 
aperto, istituzionali o 
disciplinari, delle copie degli 
articoli referati (Green 
Road)

� 2. la nascita di una nuova 
generazione di riviste 
ovvero le riviste OA che non 
richiedono più la cessione 
esclusiva dei diritti da parte 
degli autori e che adottano 
nuovi modelli economici per  
recuperare i costi di 
pubblicazione, 
abbandonando il modello 
basato sulla sottoscrizione 
degli abbonamenti (Gold
Road)



Biblioteche e OA: le ragioni 
economiche

� L’OA nasce per sostenere la diffusione e l’accesso aperto alla ricerca 
scientifica

� E’ uno strumento nelle mani degli autori accademici ma investe il mondo 
delle biblioteche

� Evento economico come fattore scatenante

� La crisi dei prezzi dei periodici scientifici 
� + 374% della spesa sostenuta dalle biblioteche ARL per 

l’acquisto dei periodici dal 1986 al 2008

� 17.290 euro 
il costo sottoscrizione 2011 di Tetrahedron (Elsevier) per 
European countries and Iran



Biblioteche e OA: il ruolo 
nell’accesso alla conoscenza

L'accesso aperto alla conoscenza è un principio 
fondamentale della mission delle biblioteche: 
� l’American Library Association nel documento “ALA | Core Values, Ethics, 

and Core Competences (2009) pone al primo posto tra gli undici “core
values” della biblioteconomia il valore dell’”accesso 

� biblioteche accademiche: il compito “istituzionale” è
quello di disseminare il sapere per sostenere 
l'avanzamento nella ricerca scientifica;

� biblioteche di pubblica lettura: prevale il ruolo di 
intermediari tra cultura e società per accrescere il 
benessere culturale, sociale ed economico dei cittadini 

� Studi sull’impatto dell’OA nell’ambito sociale 



Le biblioteche e l’azione di 
advocacy

� Interna, si rivolge a:

� la leadership universitaria (Rettore, Prorettore, Presidi 
ecc.)

� gli organi di governo (CdA, Senato accademico)

� i docenti e ricercatori
� OA negli Statuti di ateneo

� Esterna, si rivolge a:

� Opinione pubblica

� Policy makers

� E’ sostenuta dalle associazioni di biblioteche



Le dichiarazioni a favore dell’OA: 
l’IFLA Statement on OA

� IFLA Statement on Open Access to Scholarly Literature and Research
Documentation (2004)

� Enuncia 7 principi a sostegno dell’accesso aperto:

� difesa dei diritti degli autori

� adozione del processo di peer-review a garanzia della qualità della 
pubblicazione

� opposizione ad ogni forma di censura

� limitazione della durata del copyright e immediata adozione alla
scadenza dello stesso del principio di pubblico dominio

� implementazione di misure che favoriscano l’accesso aperto nei 
paesi in via di sviluppo

� sostegno a modelli di pubblicazione Open Access sostenibili

� implementazione di meccanismi legali, contrattuali e tecnici atti a 
garantire la conservazione a lungo termine e l’autenticità della 
letteratura scientifica.



E ancora … sempre l’IFLA

� “Joint IFLA/IPA statement: enhancing the debate 
on Open Access” (2009);

� “IFLA Statement on open access: clarifying the 
IFLA position and strategy” (2011)

� denuncia l’insostenibilità dell’attuale modello 
economico nella comunicazione scientifica

� difende il ruolo cruciale delle biblioteche nella 

diffusione dei concetti e delle idee dell’OA

� riconosce il lavoro svolto fino ad oggi dai bibliotecari 
accademici 



Altre dichiarazioni di 
biblioteche a sostegno dell’OA

Elenco delle dichiarazioni a favore dell’OA è disponibile
sull’Open Access Directory 
http://oad.simmons.edu/oadwiki/Statements_by_learned_s
ocieties_and_professional_associations
� Statement on Open Access della Medical Library Association

(ottobre 2003);

� SLA Statement regarding Open Access (2004);

� Position Statement on Open Access for Canadian Libraries della
Canadian Library Association (maggio 2008);

� Statement on Open Access – pursuing new scholarly 
communication – della Japan Association of National Universities 
Libraries (marzo 2009);

� Statement on Open Scholarship del Council of Australian 
University Librarians ( settembre 2010)





La posizione dell’AIB sull’OA

� Nel 2006 anche l’AIB ha espresso la sua posizione 
sull’OA con il documento

“ Accesso pubblico alla letteratura scientifica. La 
posizione dell’AIB”

“L'AIB, in tutte le sue articolazioni, è determinata ad affiancare, far 

conoscere, valorizzare, sostenere il movimento per l'affermazione di 
modelli alternativi e aperti di comunicazione, nella certezza che 
l'accesso pubblico alla letteratura scientifica è un diritto di tutti i 
cittadini ed è condizione necessaria per favorire la ricerca di qualità
e lo sviluppo competitivo dell'Europa e dell'Italia”.



L’OA nell’agenda politica: i 
paesi europei

� Islanda 2010: il Consiglio islandese per la Scienza e la 
Tecnologia firma la Dichiarazione di Berlino e dichiara:
“The Science and Technology Policy Council encourages the guardian
of public funds to set conditions for open access on all publicly funded
projects. 
The funding agencies [ …] are encouraged to require open access to
scientific literature”

� Danimarca 2010 : il Ministro danese della Scienza, 
Tecnologia e Innovazione annuncia che sarà adottata una 
politica di obbligo nazionale a depositare i risultati della 
ricerca scientifica danese negli archivi ad accesso aperto 

� Spagna 2011: l’art. 37 della “Ley de la Ciencia, la 
Tecnología y la Innovación” prevede il deposito 
obbligatorio dei risultati delle ricerche finanziate 
prevalentemente con fondi statali 



L’OA nell’agenda dell’UE

� OpenAIRE è il progetto di punta dell’UE sull’OA
� Prevede il deposito di documenti “peer-reviewed” in archivi 

online e la successiva disponibilità ad accesso aperto entro 
6 o 12 mesi dalla pubblicazione a seconda dell’area 
tematica

� Lanciato ufficialmente a Ghent il 1 dicembre 2010

� Ghent Declaration
� Partner italiani di OpenAIRE sono: Caspur e CNR di Pisa 

� Altri progetti OA sponsorizzati dall’UE sono:
� SOAP http://project-soap.eu/
� PEER http://www.peerproject.eu/

� NECOBELAC http://www.necobelac.eu/en/index.php

� Voa3r http://voa3r.eu/







Dagli IRs all’e-publishing: il ruolo
nella disseminazione del sapere

� Il ruolo a sostegno della diffusione dell’OA si è

concretizzato negli ultimi 10 anni nella gestione degli IRs
affidata prevalentemente ai sistemi bibliotecari di ateneo

� Un’indagine condotta in UK nel 2010 dimostra che 78.6% dei 
repository managers ha un background da bibliotecario (Wickham, 

2010)

� Approccio bottom-up

� Competenze forti nello sviluppo delle collezioni e nella creazione 

e “cura” dei metadati

� Repository come estensione delle collezioni tradizionali 

che si arricchiscono di contenuti istituzionali

� report, dati primari, tesi di dottorato, learning objects ecc.



Il sostegno all’e-publishing

� Consulenza e sostegno alle varie iniziative OA di e-publishing. 
L’università di riappropria del ruolo di editore

� riviste ad accesso aperto

� monografie OA

� Cosa fa il bibliotecario:

� suggerisce percorsi e strategie di pubblicazione

� seleziona i software da utilizzare (OJS, DPubs, Hyperjournal)

� collabora alla gestione delle piattaforme digitali (SIRIO)

� Primo passo verso eventuale creazione di university press

� fornisce supporto redazionale/editoriale 

� sostiene le strategie di marketing e di comunicazione

� offre consulenza circa i diritti di autore in ambiente digitale 





Biblioteche e OA: il ruolo nella 
conservazione delle risorse OA

� Ruolo cruciale per il futuro della comunicazione 
scientifica

� Criticità per le risorse OA:

� digital born

� Gli editori OA hanno scarse risorse finanziare per 
sostenere il processo di conservazione

� Prevalentemente piccoli editori (società professionali) e 
university press 

� Solo 5 editori pubblicano più di 50 riviste ciascuno e 
complessivamente raccolgono il 19% dei titoli OA (fonte: 
SOAP)



La conservazione negli IRs [1]

� Modello teorico di riferimento per la conservazione nei 

repository è l’Open Archival Information System - standard 

ISO (ISO 14721: 2003)

� Progetti relativi alla conservazione degli oggetti digitali nei 

repository:

� CASPAR (aprile 2006 - settembre 2009) 

� PLANETS (terminato il 31 maggio 2010)

� SHERPA Digital Preservation Project (II fasi) 

� KeepIT avviato dal JISC a settembre 2010 coordinato 

dall’Università di Southampton 

Scopo: costruire un workflow per la conservazione dei 

documenti digitali nei repository



La conservazione negli IRs [2]

� Non è un problema tecnico ma politico, 
economico, culturale  e organizzativo

� Può essere un’attività distribuita
� Network di repository COAR

� Presuppone la definizione di precise politiche
che orientino:

� la selezione dei documenti da preservare

� le procedure di conservazione

� la gestione dei formati, dei metadati e dell’autenticità

dei dati



La conservazione delle riviste 
e monografie OA

� E’ un aspetto delle politiche di conservazione 
nazionali 

� Le biblioteche nazionali di Svezia, Finlandia, 
Norvegia e Islanda conservano sui propri server tutto 
ciò che viene pubblicato in formato digitale e che 
rientra nei “domini” nazionali  

� a luglio 2011 accordo tra il MiBAC e l’ associazione 
di editori per l’archiviazione sui server delle due BNC 
delle risorse digitali pubblicate in Italia 



Progetti di conservazione delle 
riviste OA

� 2009: accordo della Biblioteca Nazionale Olandese con la 
Directory of Open Access Journals (DOAJ)

� E-Depot

� Progetti di conservazione digitale

� Diversi modelli concettuali e di governance

� Portico 

� LOCKSS 
� I maggiori editori OA hanno aderito a LOCKSS

� OpenLOCKSS: Negotiations with UK Open Access Publishers for
LOCKSS

� CLOCKSS 
� BioMed Central e Co-Action Publishing aderiscono a LOCKSS e 

CLOCKSS





Biblioteche, OA e valutazione 
della ricerca 

� Interazione tra depositi istituzionali e anagrafi della ricerca
� Linea di azione si sviluppa in Italia in modo consistente a partire dal 

2009

� CRUI pubblica: “L’OA e la valutazione dei prodotti della ricerca scientifica: 
raccomandazioni”

� Archiviazione in IRs accresce l’impatto citazionale di un prodotto 
della ricerca scientifica

� A. Ben Wagner, Open Access citation advantage: an annotated 
bibliography, Winter 2010

� IRs importante infrastruttura per la sperimentazione, 
l’applicazione e l’aggregazione delle nuove metriche basate 
sull’uso (Usage Factor)  e sulla diffusione in rete di una risorsa 
(Web Impact Factor) e delle metriche di social rating

� Article-level-metrics



Le nuove sfide nella 
valutazione della ricerca 

� Quadro valutativo il più ampio e completo 
possibile della performance della ricerca del 

singolo ricercatore e di un’istituzione

� I bibliotecari potranno svolgere un ruolo 

significativo nell’implementazione e diffusione 
delle nuove metriche a supporto della creazione 
di un nuovo sistema di valutazione “article based”

� Superamento della valutazione monocorde basata 

sugli indici citazionali 


